




la voce delle sezioni 15

POZZO

CASTELNUOVO DEL GARDA

“Il dono del sangue...
gesto d’amore e di vita”

I donatori vanno... a scuola
È un impegno ben preciso 
quello che, da diversi anni, 
la Fidas di Castelnuovo si 
è assunta: illustrare, in un 
incontro concordato con i 
responsabili delle scuole, la 
donazione del sangue, nei 
suoi vari aspetti, agli alunni 
delle classi 5a elementare e 
3a media, ma anche ai ge-
nitori delle scuole materne 
di Castelnuovo, Sandrà e 
Cavalcaselle. “Ai ragazzi - af-
fermano i volontari della se-
zione - viene consegnato poi del materiale in-
formativo a completamento dell’esposizione 
che dirigenti esperti di Fidas Verona hanno 
proposto”. A conclusione degli incontri con 
gli alunni, venerdì 21 maggio alle ore 21.00 
sarà organizzata una serata informativa ri-
volta a tutta la cittadinanza. Interverranno il 
presidente provinciale Fidas, dr. Massimi-
liano Bonifacio medico ematologo presso 
il Policlinico di Borgo Roma, e il sindaco di 
Castelnuovo, Maurizio Bernardi. La condu-
zione della manifestazione sarà affidata alla 
giornalista Giuditta Bolognesi, che agirà da 
moderatrice tra il pubblico e i relatori.  Non 
poteva mancare il tradizionale spettacolo che 
concluderà la serata, che quest’anno sarà 
affidato a vari artisti di Gardaland. Obiettivo 
della serata, aggiungono i dirigenti Fidas, 
è quello di far capire che il “problema san-

gue” esiste ed interessa tutti, e 
non può essere assolutamente 
sottovalutato, anche perché 
tocca la parte più debole della 
comunità, gli ammalati. Senza 
la continua disponibilità di san-
gue, controllato e sicuro, molti 
interventi non potrebbero es-
sere effettuati e così pure tante 
cure, la cui base sono elementi 
specifici del sangue o prodotti 
salvavita derivati dal sangue.
Negli ospedali della Provincia 
di Verona, nel 2009 sono sta-

te donate circa 66.000 sacche, delle quali 
53.000 di sangue intero e 13.000 di plasma; 
quest’ultimo è stato inviato ai laboratori con-
venzionati per la produzione di  medicinali 
salvavita, mentre tutto il sangue intero viene 
frazionato nei suoi elementi per il suo miglior 
utilizzo. E se il sangue venisse a mancare? E 
gli ammalati, la cui vita è legata al sangue? 
Sono questi i pensieri che spingono uomini e 
donne della nostra comunità alla donazione, 
dimostrando un senso civico e un’umanità 
che li onora. A completamento di queste no-
tizie soltanto due numeri, sempre relativi al 
2009: i donatori attivi del nostro comune era-
no 243 e le donazioni effettuate 500. A qual-
cuno sembreranno molte, ma noi sappiamo 
che di sangue ce n’è sempre più bisogno; 
ecco quindi il pressante invito: adulti di Ca-
stelnuovo e frazioni DONATE SANGUE!

SERATA AL TEATRO ASTRA
Concorso di poesie sulla donazione del 
sangue per alunni delle scuole medie. 
Gli interventi formativi promossi dalla 
sezione

La sezione di Pozzo si ritrova al Teatro 
Astra di S. Giovanni Lupatoto per la 
tradizionale serata che conclude gli 
interventi informativi promossi presso 
le scuole e tenuti dalla d.ssa Cristina 
Fontanarosa. Quest’anno per animare 
la festa è stato scelto un modo nuovo: 
un concorso di poesie aperto a tutti i 
ragazzi sensibilizzati dalla promotrice 
Fidas; alla festa sono presenti tantis-
simi genitori degli studenti, coinvolti 
dai figli e dagli insegnanti, da occupa-
re tutti i posti disponibili.
Il presidente della sezione Fidas di 
Pozzo, Giovanni Antonini, portan-
do il saluto dei donatori ringrazia i 
partecipanti alla serata; il 
rappresentante della Fidas 
Provinciale,  Francesco 
Rossetto, pone l’accento 
sulla necessità del dono, 
senza il quale molti am-
malati correrebbero gros-
si rischi. Ma i protagonisti 
della manifestazione sono 
i ragazzi, parliamo quindi di 
loro e delle loro opere. La 

giuria, composta dalla preside d.ssa 
Rosalba Granuzzo, dalla prof.ssa 
Giuliana Bonuzzi, dai poeti Gabriella 
Garonzi e Fiorello Volpe e dal direttore 
del giornale “Il Sentiero” Gian Fortu-
nato Spazian, ha scelto cinque poe-
sie e tre testi, rispettivamente di Lisa 
Perbellini, Omaima Ghandour, Luca 
Lavarini, Giulia Mantovani, Sofia Poli, 
Nadia Ricci, Sara Salvagno, Noemi 
Marchiotto e Nicola Gugole. Abbiamo 
letto poesie e testi, sono veramente 
di ottimo livello e tutti meriterebbero 
di essere pubblicati, ma lo spazio non 
ce lo permette; proponiamo quindi 
due poesie, valutate ai primi due posti 
nel merito e un testo, secondo clas-
sificato nel genere. Grazie a tutti per 
la grande disponibilità, per la fantasia 
espressa, per il direttivo di Pozzo, che 
ogni anno ci sorprende positivamente 
con questa bella iniziativa.

APRI GLI OCCHI                                             
Apri gli occhi, guarda: 
una persona sta morendo                                                                                                                          
apri gli occhi, pensa:                                                    
tu puoi aiutarla
apri gli occhi, agisci:
sarai la sua salvezza….
Donale un po’ di te,
una goccia che la salverà.
Donale la speranza,
puoi continuare a farla sognare.
non puoi arrenderti alla morte
devi lottare per la vita…..
per la sua vita
tu puoi
tutti possono….
non restare lì a guardare:
salvala.

Lisa Perbellini 3ª F

DONANDO SI PORTA LUCE                                             
Donando si porta luce,
in una zona dominata dalle ombre:
Donando si porta felicità alle persone
che non la provano da tanto tempo.
Donando si colora il mondo
con sorrisi e serenità.
Donando un sorriso, un abbraccio,
a una persona che ne ha bisogno,
è come mostrare la meta
in quel buio in cui è immersa.
Ogni dono piccolo o grande
ha un significato,
non materiale, ma è un gesto che 
conta.
Donare significa amare, 
amare significa saper perdonare,
e chi sa perdonare,
porta pace nel mondo.

Omaima Ghandour 2ª H

DAL DIARIO DI GOCCIA DI SANGUE                                             
Caro Diario, questa è l’ultima volta che scri-
vo. Finalmente, dopo tanti anni di ricerca, 
ho trovato ciò che mi renderà felice. Ti ri-
cordi quante mie peripezie ti ho raccontato? 
Ho fatto di tutto.
Sono andato persino in televisione! Lì 
ovunque compare sangue. Ho interpretato 
la parte del sangue sull’asfalto di “CSI”, il 
sangue delle operazioni chirurgiche di “Dot-
tor House” e perfino il sangue che cola dal 
collo dopo che un vampiro di “Twilight”ha 
morso qualcuno. Ho sempre pensato che 
se fossi stato al centro dell’attenzione, una 
celebrità, mi sarei compiaciuto, felice con 
me stesso. Non è mai successo, però. Mi 
ci è voluto molto tempo per capire che tutti 
i miei progetti erano inutili. Poi, un giorno, 
mi balenò in mente l’idea che per essere 
veramente felice avrei dovuto compiere 
un’azione utile a qualcuno o a qualcosa. 
Allora, che c’è di più utile di donarmi a chi 
ha veramente bisogno di me, non come gli 
spettatori del venerdì sera che non vedono 
l’ora di guardarsi un thriller con spargimenti 
di sangue?
Perciò ho deciso! Andrò a donarmi a chi 
manco. Sono sicuro che questa volta il mio 
obiettivo di felicità sarà raggiunto. Ora devo 
andare, comunque.
Addio Diario!

Sara Salvagno  3ª G

I Donatori, quando si tratta di promuovere la donazione e la loro as-
sociazione, utilizzano i mezzi non solo offerti dalla stessa ma anche 
quelli che “intaccano” le proprie risorse. La foto che accompagna 
queste poche righe ne è un esempio concreto: alcuni ciclisti “ama-
tori” indossano la divisa sportiva della Fidas, acquistata non rega-
lata; non sono tutti quelli che compongono il Gruppo, ce ne sono 
altri che, dopo aver onorato il loro impegno a favore degli ammalati, 
portano sulle strade veronesi e anche fuori provincia, e a volte an-

che più lontano con viaggi in bici programmati, quel messaggio di 
amore e fratellanza che li qualifica quali cittadini esemplari “datori 
di speranza e di vita”. Tra di loro emerge la figura di Renato Preosti 
che, con le sue 150 donazioni, ha vinto la gara più importante il cui 
premio finale non era un trofeo o una coppa ma la salute di tante 
persone, quasi sempre sconosciute, insieme a tanti altri che hanno 
fatto delle donazioni il loro stile di vita. La comunità di Castelnuovo 
deve essere soddisfatta di questi “atleti” che girando continuamen-
te si divertono e nel contempo propongono la solidarietà del dona-
re; e deve essere orgogliosa degli oltre 250 donatori che annual-
mente riempiono col loro prezioso sangue oltre 500 sacche.

In corsa per la vita

Nelle foto: il presidente della sezione 
Pozzo, Giovanni Antonini, con alcuni 
studenti premiati; nell’altra foto: i 25 

studenti durate un’secuzione
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La statua al donatore
di sangue all’ospedale 
Magalini

VILLAFRANCA

TREGNAGO

Due cose che si 
assomigliano

di Silvano Troiani

La sezione di Villafranca, nel ricordo 
del nostro amico Gilberto Bresaola, 
oltre alle classiche attività di promo-
zione nelle scuole, in piazza, con al-
tre associazioni, giornali e presenza 
alle feste, ha attivato nuove e simpa-
tiche collaborazioni come quella con 
la birreria Brasil, dove abbiamo fatto 
una festicciola Fidas alla fine dello 
scorso ottobre. Ma è soprattutto il 
nuovo rapporto con la Polisportiva 
San Giorgio che ci consente di apri-
re orizzonti interessanti. È nato per 
volere del presidente Mauro Guarino 
e del suo vice Vinicio Salaorni, i qua-
li hanno proposto alla Fidas di Villa-
franca di diventare sponsor morale. 

L’accordo prevede che riceviamo gli 
inviti per partecipare alle loro feste, 
che tutte le notizie della nostra as-
sociazione possano essere inserite 
nel loro sito www.polisportivasan-
giorgio.org, e che il nostro logo sia 
affiancato al loro. 
Noi ci siamo assunti l’onere di ve-
stire, per gli allenamenti, i loro atle-
ti del volley, del basket e del calcio 
con l’impegno alla partecipazione a 
qualche manifestazione. Abbiamo, 
quindi, fatto realizzare una conside-
revole mole di magliette, 630 per la 
precisione, e le abbiamo distribuite 
a centinaia di atleti in erba entrando 
con il nostro logo in altrettante fami-
glie.

I primi capi di abbigliamento (visibi-
li nella foto) li abbiamo consegnati, 
alla presenza di genitori e autorità, 
ai giovani atleti del volley, sia maschi 
che femmine, nella palestra del Li-
ceo Medi di Villafranca. 
La distribuzione ci ha impegnati per 
diverse serate di settembre e otto-
bre e ci ha dato l’opportunità di co-
noscere questa grande e bella realtà 

che è la Polisportiva San Giorgio. 
Un esempio di dedizione al corretto 
sviluppo di tanti ragazzi, ci arriva dal 
presidente Mauro Guarino, da tutti i 
dirigenti e dai responsabili tecnici dei 
vari settori. Seguire e aiutare i nostri 
ragazzi nella delicata fase della cre-
scita è opera meritoria come donare 
il sangue, ed entrambe sono un vo-
lontariato decisamente importante.

Cara Amica Donatrice, caro Ami-
co Donatore, oggi, lunedì 29 giugno 
2009, il giorno successivo la conclu-
sione del 3° torneo provinciale di cal-
cetto per donatori Fidas, mi accingo 
ad iniziare a scrivere questa lettera 
per parlarti del torneo e del mio pros-
simo commiato da presidente di Fidas 
Tregnago, nel 2010. 
Perché le due cose si assomigliano: 
anche se molto impegnative, anche 
se con risultati a volte molto positivi a 
volte meno, ma alla loro conclusione 
lasciano una leggera malinconia, per 
la fine delle piacevoli giornate passate in-
sieme agli amici, per la fine delle esultanze 
per le partite vinte  e delle  arrabbiature per 
le partite perse, per la fine delle divertenti 
e chiassose tavolate. La squadra del Tre-
gnago A, dei cosiddetti giovani, dopo un 
pareggio beneaugurante e quattro sconfitte 
di misura non si è demoralizzata e, vincen-
do tre partite di fila, ha conquistato il trofeo 
Davide Biondani, torneo delle squadre eli-
minate dalla fase a gironi e alternativo al più 
importante torneo Fidas. “Standing ovation” 
e grazie, per aver conquistato il primo tro-
feo da mettere in bacheca a: Rancan Tigei, 
Cracco Daniele, Dal Bosco Fabrizio, Mas-
sei Riccardo, Peloso Emanuele, Piazzola 
Michele, Piccinini Andrea, Piccinini Giorgio, 
Pomari Marco, Tanara Enrico, Vaccarini 
Luca e Zanini Paolo. Le sconfitte di sabato 
forse erano dovute alla dieta sbagliata che 
prevedeva  l’assunzione, in grandi quantità, 
di una bevanda ambrata a base di malto e 
luppolo; per fortuna ci siamo accorti in tem-
po e domenica si sono visti i risultati.
Un applauso e un rigraziamento va fatto 
pure alla squadra del Tregnago B, dei co-
siddetti meno giovani, che nonostante gli 
infortuni, prima e durante il torneo, ha co-
munque concluso il torneo sul campo di 
gioco, anche se con solo 5 giocatori abili 

o quasi: Massei Emiliano, Anselmi Vincen-
zo, Castagna Giuseppe, Fraccarollo Nicola, 
Macchiella Fabio, Molini Mauro, Scolaro 
Luciano, Stefanelli Pietro, Dal Castello Ste-
fano, Gugole Luigino e Rigamonti Daniele.
Per quanto riguarda i “vecchietti” non pos-
siamo dare la colpa alla dieta …
Se per i giocatori e i dirigenti delle squadre 
è stato un impegno gravoso rimanere sui 
campi di calcio per quasi due giorni di fila, 
possiamo solo immaginare come è stato fa-
ticoso per tutta la macchina organizzatrice; 
complimenti sinceri a Massimiliano Bonifa-
cio e a tutti i suoi collaboratori per l’ottima 
riuscita dell’evento. Come anticipato all’ini-
zio, quest’anno scade il mio secondo ed 
ultimo mandato di Presidente della Fidas 
sezione di Tregnago. Per questi otto anni 
da Presidente, ringrazio di cuore gli amici 
consiglieri e tutte le persone che mi hanno 
aiutato e sostenuto nell’organizzare al me-
glio le varie attività del gruppo, ottendendo 
buoni e concreti risultati,  e chiedo scusa 
per gli sbagli dovuti ai miei limiti personali.
Auguro alla nuova presidenza una ancora 
maggiore fecondità di risultati e soddisfa-
zioni per il bene di Fidas Tregnago e dei ma-
lati che aspettano il nostro sangue.

Rigamonti Daniele

Finalmente la statua/monumento al donatore di sangue 
è stata doverosamente posta in bella vista. Sei anni fa fu 
creata e portata nell’ospedale di Villafranca per merito 
dell’iniziativa di alcuni donatori. Fu sistemata nella saletta 
d’attesa dell’allora ambulatorio prelievi nel seminterrato, 
e lì è rimasta fino ai primi giorni di marzo di quest’anno. 
Insieme a quelle persone di buona volontà di allora che, 
giustamente, non erano soddisfatte di quella sistemazione 
che rendeva quella loro “creatura” praticamente invisibile, 
abbiamo ottenuto il permesso, a spese della Fidas villa-
franchese naturalmente, di portarla all’esterno nel giardi-
netto antistante l’ingresso dell’ospedale Magalini.
E ora, finalmente posta in un luogo consono (vedi la foto), 
ricorda continuamente il suo messaggio inequivocabile a 
tutti coloro che le passano vicino: una persona porge il 
proprio dono del sangue a quella parte di umanità biso-
gnosa.

Il saluto e ringraziamento del presidente uscente

Nella Foto: la squadra del Tregnago A
vincitrice del trofeo Davide Biondani.

Stimolanti novità


